
VEICOLI COMMERCIALI

A settembre vendite
in calo del 19,1%
Continua la contrazione della domanda di veicoli
commerciali fino a 3,5 tonnellate di portata: nello
scorso mese di settembre le consegne in Italia
sono calate del 19,1% nei confronti dello stesso
mese dell'anno precedente, quando, tra l'altro, si
era registrata una crescita record, (+33,8%).

GRUPPO FISCHER

L’impianto di Genova
minacciato di chiusura
Il gruppo svizzero Georg Fischer (macchinari) ha
annunciato la soppressione di 1.000 posti di
lavoro, pari all'8% dell'organico, a causa della
negativa congiuntura. L'iniziativa dovrebbe avere
un impatto positivo per 100 milioni di franchi
svizzeri (66 milioni euro) nel 2005. In Europa è
prevista la chiusura di una fonderia a Bitterfeld
(Germania) e già alla fine di quest'anno anche
dello stabilimento di prodotti plastici a Genova.

LINATE

Revocato il fermo
dei controllori di volo
Lo sciopero proclamato per il 14 novembre
prossimo presso il Saav dell’aeroporto di Linate è
stato revocato. Ne hanno dato notizia le stesse
organizzazioni proclamanti, Filt-Cgil, Fit-Cisl e
Ugl, che hanno accolto un'indicazione
precedentemente formulata dalla Commissione di
garanzia. La Commissione aveva contestato
all'agitazione la violazione della regola della
rarefazione oggettiva.

La signora Lario lascia «il Foglio»
Mandato a uno studio legale per vendere le azioni di proprietà della moglie di Berlusconi

Giuseppe Caruso

MILANO Lo studio legale Piergros-
si-Villa-Bianchini-Riccardi, sede
di Milano in via Festa del Perdo-
no, 10, ha ricevuto il mandato per
trovare un socio disposto ad ac-
quistare il pacchetto di azioni (cir-
ca il 25%) del quotidiano il Foglio
di proprietà di Veronica Lario,
moglie di Silvio Berlusconi. La ces-
sione della quota azionaria do-
vrebbe così porre fine a un sodali-
zio nato al momento del varo del-
la testata e che aveva garantito al
direttore Giuliano Ferrara un im-
portante sostegno economico ed
editoriale.

I professionisti milanesi incari-
cati di trovare un acquirente han-
no un accordo di collaborazione
in esclusiva con Eversheds, un pre-
stigioso studio inglese e non si
esclude che possa subentrare an-
che un azionista straniero. Anche
se per il momento la ricerca di un
partner gradito a Ferrara non ap-
pare facile,

I tempi e i modi dell’uscita di
scena della signora Berlusconi sa-
rebbero stati concordati con lo
stesso direttore, in modo da con-
cedere tempo prezioso per trova-
re un acquirente adeguato. Il verti-
ce del Foglio, organo della «Con-
venzione per la giustizia», da qual-
che tempo si è messo in moto per
trovare una soluzione capace di
offrire al suo giornale le stesse si-
curezze garantite fino ad oggi dal-
la presenza nel capitale di Veroni-

ca Lario.
In un primo momento si era

parlato di un interessamento del-
la Mondadori, la società editrice
che appartiene alla Fininvest di
Berlusconi, ad entrare nella pro-
prietà del Foglio, ma la possibilità
è sfumata quasi subito. Non che
la Mondadori non abbia interesse
per il mercato dei quotidiani, ma
al momento l’operazione non è
sembrata interessante per il grup-
po. Pare, inoltre, che uno dei pro-
blemi maggiori per chiudere la

trattativa fosse rappresentato dal-
la ferma opposizione di Marina
Berlusconi, attuale presidente del
gruppo editoriale di Segrate.

Si era poi ipotizzato anche un
interessamento da parte di Marco
Tronchetti Provera, proprietario
de «La7», dove Ferrara conduce la
trasmissione d’informazione «Ot-
to e mezzo», ma la voce è stata
smentita proprio dallo stesso di-
rettore del Foglio.

Infine è stata la volta dell’edi-
tore Claudio Velardi e del suo «Ri-

formista», con cui il quotidiano
diretto da Ferrara avrebbe dovuto
convolare a nozze per creare un
unico quotidiano. L’idea, a senti-
re il numero uno del Foglio, sareb-
be stata però di Velardi e lui
l’avrebbe rifiutata commentando
sul suo quotidiano: «Ma s’è mai
visto un giornale che tiene botta
abbracciarsi con uno che tiene la
vita per i capelli?».

Era anche circolata, per la veri-
tà, l’ipotesi che l’editore sardo Ser-
gio Zuncheddu, già presente nel

capitale del Foglio con una parteci-
pazione del 15%, potesse rilevare
la quota di azioni della signora
Lario, ma questa strada si è dimo-
strata presto impraticabile.

Si ignorano, al momento, i
motivi ufficiali che hanno portato
la signora Berlusconi a maturare
la decisione di porre fine alla sua
partecipazione nel capitale del Fo-
glio. Si può forse ipotizzare che le
ragioni del sereno distacco non
siano di natura economica, ma
piuttosto di carattere editoriale.

MILANO La Fiom ha spostato al 7 novembre lo sciopero
generale dei metalmeccanici con manifestazione nazionale
a Roma. Alla protesta, indetta a sostegno del rinnovo del
contratto di lavoro della categoria, non partecipano Fim e
Uilm che nello scorso luglio hanno sottoscritto un’intesa
con Federmeccanica. La presidenza del Comitato centrale
della Fiom - spiega l’organizzazione delle tute blu Cgil -
esprime poi il «pieno impegno per lo sciopero Cgil, Cisl,
Uil del 24 ottobre, valuta positivamente la decisione
contro le scelte compiute dal governo Berlusconi su
Finanziaria e pensioni ed impegna tutte le strutture ad
operare per la piena riuscita dell’iniziativa». Lo
smantellamento dello stato sociale - continua la nota - è
parte decisiva di un progetto generale che affonda le sue
radici nella precarizzazione dei rapporti di lavoro e nello
svuotamento di funzione e ruolo della contrattazione e
della democrazia che stanno alla base dell’iniziativa dei
metalmeccanici. La Fiom infine ha dato mandato ai
propri organismi esecutivi per definire le «iniziative più
efficaci, compresa un’eventuale iniziativa nazionale»,
contro il decreto del governo che colpisce i lavoratori
esposti all’amianto, decreto definito «inaccettabile».
Intanto il leader dell’organizzazione, Gianni Rinaldini,
ha definito «di grande importanza» la decisione della
giunta provinciale di Roma di sostenere la Cassa di
resistenza creata dalla Fiom per supportare le lotte dei
metalmeccanici.

MILANO I sindacati di categoria Filtea-Cgil e
Femca-Cisl hanno proclamato per venerdì
prossimo uno sciopero di otto ore alla Lima,
l'azienda di Isola Vicentina che produce trenini
elettrici.
«Dopo mesi di incertezza l'azienda è ora in
liquidazione - affermano i rappresentanti di Filtea
e Femca in un comunicato - La nostra
preoccupazione è che si voglia svendere un marchio
storico e spostare all'estero la produzione. La
proprietà ha dimostrato finora disinteresse per il
destino dei 90 lavoratori, i quali hanno quindi
proclamato uno sciopero di 8 ore con un presidio
stabilito per venerdì 10 ottobre dalle ore 8, e
manifestazione dei lavoratori della Lima davanti
allo stabilimento di Isola Vicentina».
«La Lima - concludono i rappresentanti dei
lavoratori - è un marchio storico per il vicentino,
un marchio conosciuto in tutto il mondo, un
patrimonio che il nostro territorio non può
perdere».

Il presidente della Consob Cardia invita gli istituti a mettere in campo «un’attività di mutualità»

«Bond Cirio, tocca alle banche agire»
MILANO Sulla vicenda dei bond Ci-
rio le banche potrebbero mettere in
campo «un’attività di mutualità tra
tutti coloro che operano nel settore
bancario».

Il suggerimento arriva dal presi-
dente della Consob Lamberto Car-
dia. «Probabilmente - ha detto par-
lando alla Commissione Finanze
della Camera - ci sarebbe un recupe-
ro di fiducia e di serenità in tutto il
settore». Cardia ha sottolineato co-
me «questo sia il momento più peri-
coloso per la stabilità del sistema
dal punto di vita della fiducia». La
mutualità, ha spiegato il presidente
della Consob, eviterebbe di dover
ammettere singole responsabilità.

Cardia ha aggiunto quindi che
le vicende dei bond (Cirio, Argenti-
na, e i prodotti 4you e Myway di
Mps) «con gradualità diversa» han-
no avuto un effetto «dirompente»,
«stanno scuotendo la fiducia degli

investitori, fiducia che è una delle
cose più difficili da riconquistare».

Le iniziative avviate da Mps per
4You e Myway costituiscono un
«metodo che va incontro non solo
alle esigenze dei singoli danneggiati
ma che ha anche l’obiettivo di rida-
re fiducia e stabilità al sistema».«Sta
dilagando la sfiducia - ha detto Car-
dia - e i danni sono rilevanti su
tutto il sistema delle obbligazioni».

Il presidente della Consob ha
anche portato dei dati: se a fine giu-
gno il mercato dei bond valeva 90
miliardi di euro, al 30 settembre si è
scesi a 82 miliardi. «Non la conside-
ro una minore esposizione del setto-
re finanziario - ha detto Cardia -
ma il sintomo di un’apprensione ad
emettere bond». «La fiducia - ha
commentato - si perde anche con
una sola operazione criticata e poi
ci vuole tempo per ricuperarla».

Cardia poi si è soffermato in

particolare sulla vicenda legata ai
prodotti 4You e Myway del gruppo
Monte dei Paschi di Siena. «Prodot-
ti che Mps si è trovata quando ha
acquisito Banca 121», ha riferito
precisando: «non è un excusatio».
Ma l’opera cominciata dalla banca
senese è valutata positivamente: «Al
30 settembre, su circa 9.000 esposti,
Mps ha prodotto analisi per 3.000,
giungendo dunque alla definizione
di un terzo di queste situazioni di
danno».

Per Cardia «si tratta di un meto-
do che va incontro non solo alle
esigenze dei singoli volutamente
danneggiati o incautamente attratti
da questi prodotti» ma soprattutto
di un’iniziativa che «può ridare fidu-
cia e stabilità al sistema». Quanto ai
soggetti coinvolti Cardia ha com-
mentato: «Non tutti sono stati inge-
nui, ma il futuro farà chiarezza an-
che su questo».

La proposta di Cardia non ha
avuto però una presa sufficiente. Il
presidente dell’Abi, Maurizio Sella,
si è limitato a sorridere e non ha
commentare la proposta del presi-
dente della Consob. Il rappresentan-
te dell'associazione bancaria italia-
na, uscendo dall’audizione alla
Commissione Finanze, non ha ri-
sposto ai giornalisti che gli chiedeva-
no un commento alle affermazioni.
La proposta di Cardia non è isolata.
Due giorni fa il presidente della
commissione delle Attività produtti-
ve, Bruno Tabacci, era tornato a
chiedere alle banche, che avevano
collocato le obbligazioni Cirio, di
ricomprare i bond dai risparmiato-
ri.

In questo modo avrebbero potu-
to rifondere le perdite e avrebbero
messo una nuova pietra le la rico-
struzione di quel clima di fiducia
invocato ieri da Cardia.

  

  

 

 
 

MILANO La riforma delle pensioni, co-
sì come concepita dal Consiglio dei
ministri, renderebbe difficile il compi-
to dei fondi previdenziali integrativi,
costringendoli a investimenti più spe-
culativi, e quindi più rischiosi, per
compensare il calo della pensione
pubblica. Giacinto Militello, presiden-
te dell'Inps dal 1985 al 1989 e oggi
presidente del fondo pensione dei me-
talmeccanici (Cometa), boccia la rifor-
ma del sistema previdenziale concepi-
ta dal governo Berlusconi e si augura
«che possa essere rivista in Parlamen-
to». E lo fa proprio nel giorno in cui
annuncia l’ulteriore crescita del “suo”
fondo, che si prepara a un’ulteriore
flessibilizzazione di offerta

Secondo Militello anche la rifor-
ma Dini, rammenta Militello, penaliz-
za le generazioni future, poiché porte-
rà la copertura della pensione pubbli-
ca al 56% del salario nel 2020 e al
48,1% nel 2050. «Ma le considero so-
glie da non superare - scandisce - biso-
gna scongiurare in tutti i modi la pos-
sibilità di un rovesciamento nel rap-
porto tra previdenza pubblica e priva-
ta». Con la riforma così come è stata
scritta, continua Militello, la famosa
“quota 40” (cioè i 40 anni di contribu-
ti necessari ad accedere alla pensione)

«non può essere costruita con tecni-
che quali la totalizzazione». Vale a di-
re, chiarisce Militello, che non si pos-
sono sommare nel monte contributi i
periodi lavorativi inferiori a 5 anni in
ciascun settore, con evidenti danni
per i giovani, cui è stato spiegato per
anni, da entrambi gli schieramenti,
che bisogna essere flessibili e che l'era
del posto fisso è finita.

Intanto, da domani il fondo previ-
denziale integrativo dei metalmeccani-
ci Cometa si diversifica e diventa più
flessibile: passerà da una gestione mo-
nocomparto, basata su uno stile con-
servativo che prevede un 80% di inve-
stimento obbligazionario e il restante
20% azionario, a uno stile multicana-
le. «Finora - ha spiegato l'ex presiden-
te dell'Inps - sia il lavoratore anziano
sia quello più giovane affidavano i lo-
ro contributi al fondo, che a sua volta
decideva la loro destinazione, mentre
con la gestione multicanale non sarà
più così». E da una ricerca condotta
da Makno tra gli aderenti del fondo
Cometa, emerge un quadro ben defi-
nito delle aspettative dei lavoratori
metalmeccanici, che nel 47% dei casi
hanno aderito a Cometa per avere
“sicurezza per la vecchiaia”.
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Intanto Cometa amplia la sua offerta per i metalmeccanici

Pensioni, la riforma
soffoca i fondi privati

Manifestano i lavoratori della Lima
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La signora
Veronica Lario
moglie di Silvio
Berlusconi

Fiom: sciopero il 7 novembre
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